
SUPPLICA DEL DUCA DI M ODENA ALL’ IM PER.w

iìne di far conofcere, che la Sovranità Ceiarea fopra Comacchio no A 
è una Novità , e che le Invefiiture di Comacchio date dagli Augufìi 
da alcuni Secoli in qua fono una continuazione di quel Dominio fu- 
prem o, che gli antichi loro Predeceffori godeano, ed efercitavano fo
pra quella Città .

Ma per continuare il viaggio , fi dice , che Ditmaro nel fine dei 
Lib. VI. loda il giorno, in cui fu Arrigo il Santo coronato in Roma 
del 1014.

R E G I nqflro SE  S U P T A T  R O M A  benigno & c.
Sumwui Pajìor ovai , cborus atqae fuus quoque canta t.
Qnod flin t fec’drì , Tanto REC TO  R E  * fr ì t t i  .

N è fecero meno d’ Arrigo il Santo ì fuffeguenti Augniti , come s’ è 
moftrato nelle Offervaz. §. 20. pag. 30. E fe inforfero le fiere 
diffenfioni tra il Sacerdozio e l’imperio; e fe i Sommi Pontefici proc- 
curarono di profittare nel tem porale, mettendo in opera Scomuniche, 
Guerre , e Leghe : non lafciarono gl’im peradori, finche ebbero forza , 
di Confervarè , ed efercitare la loro Sovranità . Ma fi ©{fervi fpezial* 
m ente ciò , che pretefe Adriano IV. da Federigo I. nel 11 59. e ciocché 
rifpofe a i Legati Pontificj , e fcriife all’ Arcivefcovo Salzburgo quell* 
Imperadore , chiamando Nova , & gravi a , ¿7 Num-qttam P rius aùdita , 
ie Pretenfioni del Papa ; e quindi fi fcorgerà , che tuttavia durava V 
Aito Dominio Cefareo in Roma fteffa , non che fopra il refto degli 
Stati della S. Sede , nè fi parlava allora de i D iritti dell’ Avvocazia 
oggidì cotanto decantati . Bifogna poi con quelli lumi efaminare i Di*' 
plomi di Ridolfo I. uno de’ gloriofi Antenati dell’ Augufiiffima Cafa d*
Auftria , fatti in favore della S. Sède . Perciocché o pretendono in' 
R o m a ic h e  Ridolfo I. abdicaffe allora dall’ Imperio la Sovranità Pud-' 
detta , o pure eh’ egli non concedeife , fe non quello che i Tuoi Ante* 
ceifori aveano conceduto . Se 1’ ultimo : adunque • non cedette F Alto 
Dominio , che già s’ è provato efiercitato da i precedenti Augufìi . Se il 
primo : ove è una formale Rinunzia di quefìo Diritto ne’ Privilegi di 
Ridolfo , che pure era neceffaria , e mafiimamente effendo la Sovra
nità una gemma troppo- unita/colla Corona-, e intendendofi ella lem* 
pre nfervata da chi concede /  dona , e fa ; Privilegj ? E molto più fi 
dee credere non ceduta, perche Ridolfo I. confermando al Papà i Pri
vilegi de’ Puoi Predecefiori , ne’ quali fu prefervato il lupremo Cefa- 
reo- Dominio , tacitamente venne a fare la fteffa riferva . E ciò' fia 
detto intorno alla Sovranità degli antichi Imperadori , e lenza figure 
lettorìche , e lenza, giri , e ripieghi di parole , e fenza grand’ aria 
di franchezza , perche in tal guiià più facilmente fi fcorgerà la Verità, 
e fi lalcerà veder la Ragione . E ciò fi è detto non per libidine di 
vendetta ; nè con piacere , ma per forza , avendo così voluto: gli Op- 
pofitori, perche non fi potea, nè dovea tacere dopo e ffe re fìat? nrov- 
vocati ; e s’è d e tto , e fi.dice con proteina di non voler pregiudicar®

a i


